
Vista inoltre la Faq n. 22 del 24 marzo 2017 con la quale la Commissione Arconet ha fornito
importanti chiarimenti in ordine al primo rendiconto di affiancamento della contabilità
economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria.

Considerato opportuno avvalersi delle richiamate disposizioni di proroga, al fine di attivare
correttamente l’adeguamento di tutte le procedure, anche informatiche, tenendo conto dei numerosi
adempimenti imposti nel corrente esercizio finanziario dal nuovo ordinamento contabile.

Visto il comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, come modificato dal comma 831 dell’art. 1 della Legge
n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019), che recita:
“Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio
consolidato.”.

Considerato che il bilancio consolidato:
rappresenta la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva
attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e
le sue società controllate e partecipate;
non è mai stato finora predisposto in quanto non obbligatorio, fino all’esercizio 2017, per gli
enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, come previsto dal comma 3 dell’art.
233-bis del TUEL, prima della modifica intervenuta con il comma 831 dell’art. 1 della Legge n.
145/2018, tenuto conto del comma 3 dell’art. 227 e del comma 2 dell’art. 232 del TUEL,
nonché della Faq n. 30 del 18 aprile 2018 pubblicata sul sito web della Commissione Arconet.

Visto il punto 3.1 del principio contabile principio contabile applicato concernente il bilancio
consolidato 4/4 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita:
“Nel caso in cui non risultino enti o società controllate o partecipate oggetto di consolidamento,
la delibera di approvazione del rendiconto dichiara formalmente che l’ente non ha enti o società,
controllate o partecipate, che, nel rispetto del principio applicato del bilancio consolidato, sono
oggetto di consolidamento e che, conseguentemente, non procede all’approvazione del bilancio
consolidato relativo all’esercizio precedente. Di tale dichiarazione è data evidenza distinta
rispetto al rendiconto secondo le modalità previste per la pubblicazione dei bilanci e dei
rendiconti.”.

Considerato che l’Ente non si trova nella situazione di cui al sopra richiamato punto 3.1.

Ritenuto di doversi avvalere della predetta facoltà di cui al comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, a
partire dal bilancio consolidato 2018 (il cui termine di approvazione è fissato, dal comma 8 dell’art.
151 del TUEL, al 30 settembre 2019), in quanto allo stato attuale tale documento, con riferimento agli
enti e alle società che rientrano nel perimetro di consolidamento del Comune di Comazzo, non presenta
una valenza informativa significativa.

Ricordato che ANCI stessa da tempo manifesta forti perplessità circa l’effettiva portata degli
adempimenti relativi sia al bilancio consolidato che alla contabilità economico-patrimoniale con
riferimento agli attesi benefici “conoscitivi”. Lo sforzo amministrativo-gestionale ed economico risulta
sproporzionato rispetto al risultato di maggior efficacia contabile che si intende perseguire, ed alla reale
possibilità di utilità e di controllo dell’ingente mole di informazioni che si verrebbe a produrre.



Ritenuto pertanto di dover esonerare l’Ufficio Ragioneria dalle incombenze della contabilità
economico patrimoniale e del bilancio consolidato, in considerazione del fatto che il nuovo
ordinamento contabile ex D.Lgs. n. 118/2011 ha ampliato notevolmente gli adempimenti e la
complessità delle procedure mettendo in seria difficoltà soprattutto i Comuni di minori dimensioni.

Visto il vigente TUEL ed in particolare l’art. 42 relativo alle attribuzioni del Consiglio Comunale.

Considerato che, al fine esercitare tale facoltà, è necessaria un’apposita deliberazione del Consiglio
Comunale, Organo deputato all’approvazione del rendiconto della gestione.

Visto il vigente Statuto comunale.

Visto il Regolamento di Contabilità.

Rilevato che la presente deliberazione non necessita del parere dell’Organo di revisione.

Visto  che sulla proposta della presente deliberazione, come previsto dall’art. 147-bis del D.Lgs. n.
267/2000 (T.U.E.L.) e ss.mm.ii. – sono stati espressi i pareri di regolarità tecnica e contabile ex art. 49
D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.,  debitamente allegati al presente atto quale parte integrante e
sostanziale.

PROPONE

Per le motivazioni in premessa di avvalersi della facoltà:
di rinviare all’anno 2020 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale ex D.Lgs. n.

118/2011 e s.m.i.;
di non predisporre il bilancio consolidato per l’anno 2018, la cui scadenza è fissata al prossimo

30 settembre come previsto dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL.

Di dare atto che il rendiconto della gestione 2018 è stato approvato senza allegare il conto economico e
lo stato patrimoniale secondo gli schemi previsti dall’allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Di dare atto che il primo rendiconto di affiancamento della contabilità economico-patrimoniale ex
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. alla contabilità finanziaria, sarà pertanto quello relativo all’esercizio 2019.

Di trasmettere copia della presente ai competenti Uffici Comunali e all’Organo di revisione dell’Ente.

SUCCESSIVAMENTE

Rilevata l’urgenza di approvare il provvedimento stante le disposizioni legislative specifiche in
materia;



DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
D.Lgs n.267/2000.


